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Con particolare riferimento ai singoli enti, si rappresenta quanto segue. 

Per quanto attiene agli Enti parco nazionali, l'art 1 interviene a modificare, per 

la parte di interesse, le disposizioni della Legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394, che 

clipdplinano la composizione del Consiglio direttivo e della Giunta esecutiva, in modo 

da raggiungere l'obiettivo della riduzione nella misura del 30% fissato dalla lettera d) 

del comma 634 dell'art2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Quanto al Consiglio direttivo, il primo comma dell'art 1 dispone la riduzione 

dei componenti da dodici a otto. In particolare, si è ritenuto di eliminare due dei 

cinque membri designati dalla ComUIÙtà del parco; uno dei due membri designati 

dalle associazioni di protezione ambientale; un'l. dei 9 membri designati '1Jr 

dall'Accademia nazionale dei Lincei, dalla Società botanica italiana, dall'Unione 

zoologica italiana, dal Consiglio nazionale delle ricerche e dalle Università degli Studi 

con sede nelle province nei cui territori ricade il parco: 

Con riferimento alla Giunta esecutiva, il secondo comma dell'art. 1 ~pone la 

riduzione dei componenti da cinque a tre. 

L'operazione di riordino degli organi collegiali è compiuta nel rispetto delle 

attribuzioni degli enti territoriali coinvolti: l'art 1 continua infatti a prevedere che i 

componenti del Consiglio direttivo siano nominati sentite le regioni interessate, in 

piena continuità, dunque, rispetto alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, che non ha mai 

richiesto, al riguardo, una concertazione nella formà dell'intesa. Avvalora tale 

conclusione, del resto, la circostanza che la legge citata, quando lo ha voluto, ha 

espressamente previsto tale modalità procedimentale per la nòmina di organi dell'Ente 

Parco: in particolare, l'intesa è richiesta per la nomina del Presidente dall'art. 9, comma 

3, della legge da ultiino citata. 

Va precisato, sul punto, che la riforma del titolo V della Costituzione, 

sopravvenuta rispetto alla disciplina legislativa delle aree protette, e il rilievo che in 

essa si attribuisce al principio di leale collaborazione, d'altra parte, non comportano un 

mutamento di tale quadro di riferimento nè impongono adempimenti ulteriori. 

Sul piano del procedimento di approvazione della disposizione di cui all'art. 1 del 

presente regolamento, infatti, è pacifico l'assunto secondo il quale lo Stato non è tenuto 

a concordare il contenuto dei propri atti norrnativi con le regioni: la Corte 
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costituzionale ha infatti più volte ribadito che il principio di leale collaborazione non è 

invocabile, quale requisito di legittimità costituzionale, a proposito dell'esercizio della 

funzione legislativa, poiché non è individuabile un fondamento costituzionale 

dell'obbligo di. adottare procedure collaborative atte a condizionare la funzione 

suddetta (sentenze n. 387 del 2007, 98 del 2007, n. 133 del 2006, n. 31 deI 2005 e n. 196 

del 2004), chiarendo altresì (sentenze n. 225 del 2009, n. 401 del 2007 e n. 134 del 2006) 

che un obbligo di coinvolgimento delle regioni non sussiste, parimenti, nella fase di 

esercizio della potestà regolamentare dello Stato nelle materie riservate alla sua 

competenza esclusiva. 

Sul diverso piano del contenuto della norma di cui ali'art. 1 del presente 

regolamento, si sottolinea che esso non si discosta dai principi introdotti dalla riforma 

costituzionale, nell'interpretazione datane dal Consiglio di Stato nel parere n. 157 del 

22 gennaio 2007 della Sezione Consultiva per gli atti normativi. In quella sede si è 

stabilito, infatti, che le operazioni di riordino di enti mediante riduzione del numero di 

componenti debbano avvenire in modo tale da garantire l'equilibrio tra i diversi 

interessi rappre"entati dagli organismi. 

L'art. 2 concerne i due Enti·storici - Consorzio deI parco nazionale dello Stelvio e 

dell'Ente parco nazionale del Gran Paradiso - in relazione ai quali l'art. 35 della legge 

6 dicembre 1991, n. 394, ha previsto un apposito procedimento per l'adeguamento 

della preesisbmte disciplina ai principi contenuti nella legge stessa, disponendo che ad 

esso si provveda previa intesa con le regioni interessate. 

In particolare, quanto all'Ente parco nazionale del Gran Paradiso, è prevista 

l'intesa con le regioni Piemonte e Valle d'Aosta; quanto al Consorzio del parco 

nazionale dello Stelvio, l'intesa deve essere raggiunta con la regione Lombardia e con 

le province autonome di Trento e di Bolzano, secondo quanto stabilito dalle norme di 

attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige emanate con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279. 

La necessità di tale concertazione, peraltro, è stata confermata dalla Corte 

costituzionale, (sent. n. 302 del 1994) che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 4 della legge 4 germaio 1994, n lO, nella parte in cui non prevede l'obbligo 

dell'intesa con gli enti territoriali sopra indicati per l'adeguamentc della disciplina dei 

due Parchi in questione. 
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Ne consegue che, ;i1fine di modificare uno dei principi contenuti nella legge 6 

dicembre 1991, n.394 (ovvero, nel caso di specie, quello riguardante la composizione 

degli organi collegiali) il presente decreto non è ex se sufficiente, non potendo ad esso 

conseguire l'automatica revisione della disciplina di adeguamento, per la quale rimane 

dunque fermo ilprocedimento disciplinato dall'art 35 citato. Proprio a questo scopo è 

stato previsto l'art. 2 del presente decreto, il quale, pur differendo 1'operatività del 

riordino ad un momento successivo, soddisfa le condizioni imposte dalla vigente 

normativa in tema di c.d. "taglia-enti". Il decreto-Iegge llnglio 2009, n- 78, convertito 

con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, all'art 17 ha infatti stabilito che il 

termine del 31 ottobre, il quale, se superato, comporta la soppressione degli enti 

pubblici non economici, «si intende comunque rispettato con l'approvazione 

preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino», 

D'altra parte, non soltanto alcuna disposizione stabilisce che a tale data debbano 

verificarsi i risparmi di spesa (rectius, debbano iniziare a prodursi gli effetti di 

contenimento della spesa derivanti dall'operazione di riordino) che rappresentano 

Yobiettivo di fondo della normativa in esame, ma neppure sono rinvenibili 

'disposizioni tendenti a configurare rigidamente detti risparmi di spesa come effetto 

diretto, ancorché in ipotesi non immediato, del regolamento di riordino (potendosi da 

questo punto di vista altrimenti dubitare della idoneità, allo scopo, delle previsioni, 

contenute in diversi regolamenti di riordino, che sanciscono - per il rispetto comunque 

dovuto alI'autonomia organizzative dei singoli enti - la necessità di un adeguamento 

dello statuto sino a quel momento vigente). La disposizione di cui all'art 26 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 non esclude infatti che i regolamenti ivi previsti 

possano differire di un certo tempo la propria immediata operatività, purchè il 

differimento nop sia tale da risolversi nella sostanziale vanificazione del termine 

legislativamente fissato. 

L'art. 3 è volto a riordinare, nella prospettiva di cui alla lettera d) del comma 634, 

art 2, L n. 244 del 2007, gli organi collegiali dei Consorzi dell'Adda, de1YOglio e del 

Ticino. Di questi ultimi, obbligatori per 1'esercizio de1Yopera regolatrice del lago di 

Como, del lago d'Iseo e del lago Maggiore, è stata riconosciuta la natura di enti 

pubblici non economici a seguito del decreto del Presidente della Repubblica l aprile 

1978, n. 532, il quale li ha dichiarati necessari ai fini dello sviluppo economico, civile, 

,� 
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culturale e democratico del Paese e li ha inseriti nella cat. (0 della tabella allegata alla 

legge 20 marzo 1975, n. 70. 

L'art. 3, il cui contenuto discende dalla interIocuzione con i rappresentanti degli 

organìSTIÙ stessi, dispone la sostil:Jftione del comìtato di presidenza, organo collegiale, 

con un "direttore", organo monocratìco, in modo da garantire ai Consorzi un 

risparmio pari a quello indicato dal comma 634 dell'art. 2, legge 24 dicembre 2007, n. 

2M. Occorre precisare che il COIIÙtato di presidenza attualmente si affianca alI'organo 

collegiale principale, costituito dal Consiglio di amministrazione: la trasformazione 

operata non rischia di provocare una compromissione della funzionalità dell'ente, 

posto che le competenze del predetto comitato sono di tipo ausiliario e strumentale 

rispetto a quelle spettanti al Consiglio di amministrazione, .e la sua flll17ione può 

.essere utilmente svolta da un organo monocratico. 

Si evidenzia, peraltro, che gli enti di cui a1Yart. 3 non ricevono finanziamenti 

statali. 

Quanto al Parco geominerario storiro ed ambientale della Sardegna, previsto dal 

comma 10 dell'art 114, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, esso è un p~o !eJnati~o . 
~""""""--~-------- - -------'----....­

v 

la~~dat<Lper;legge3d~~~~q~~~_~~5,?~lOdel. 
citato art 114, è espressamente assìrrùIato agli enti di ricerca di cui alla legge 9 maggio 

""~ '­1989, n. 168. A legislazione vigente, al Consorzio in questione deve riconoscer.i 

dunque natura giuridica di ente pubblico non economico. 

Peraltro, ]'assimilazione agIi enti di ricerca vale ad escludere per il Parco in 

questione 1'appIìcazione del primo periodo de1l'art 26, comma l, del decreto-legge n. 

25 giugno 2008, n. 112 (il quale prevede la 'soppressione automatica di alcuni enti salvo 

decreto di conferma, prevedendo tuttavia delle eccezioni tra cui figurano, appunto, gli 

enti di ricerca) ma non 1'applicazione del secondo periodo delIa norma suddetta. 

Anche per il Consorzio del Parco geominerario delIa Sardegna, Bi è resa dunque 

necessaria un'operazione di riordino ai sensi del criterio di cui alla più volte citata 

lettera d) del comma 634, al fine di evitare Yestinzione dell'ente stesso. 

A tale scopo risponde la disposizione di cui all'art. 4, volta alla riduzione degli 

organi collegiali del ConsOrzio nella percentuale del 30 per cento. 

L'art. 4, primo comma, prevede la riduzione dei membri del consiglio direttivo 

del Consorzio daI numero di sedici,' escluso il presidente del Parco, al numero 

complessivo di undici. In particolare, la nuova composizione prevede che i quattro 
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Ministeri facenti parte deI Consorzio siano ancora -rappresentati da quattro 

componenti, all'interno dei quali però deve essere compreso il presidente del Parco. Il 

numero di tali componenti non è stato~ in ragione della previsione espressa, ~ 
nella legge 23 dicembre 2000, TI. 388, delIa partecipazione del Ministero delI'ambiente, 

del .Mìnistero delle attività produttive e del Ministero dell'istruzione dell'università e 

della ricerca al Consorzio gestore del parco. Si è ritenuto inoltre di mantenere un 

rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali, nonostante questo non sia 

nominato dalla disposizione di cui a1fart. 114, comma 10 della citata legge, in 

considerazione, fra faltro, <lella circostanza per cui nel riordino del corrùtato tecnico- \ 

scientifico, come si vedrà, si è elirrùnata la partecipazione del soprintendente regionale 

per i beni e le attività culturali. 

Quanto ai rappresentanti della regione autonoma della Sardegna, questi 

vengono ridotti dal numero di quattro al numero di tre; i rappresentanti delle province 

facenti parte della comunità del Parco vengono ridotti d~ numero di quattro al 

numerò di due, e la medesima riduzione di due componenti avviene con riferimento ai 

rappresentanti dei comuni. 

Il secondo comma dispone che i componenti del comitato tecruèo-!\CÌentifico 

passino dal numero di sette al numero di cinque: tale riduzione è stata ottenuta 

eIimi:òan~. la partecipazione a' tale organo del presidepte del Parco e deI 

soprintendente regionale per i beni e le attività culturali di cui' alfart. 13 del Decreto 

del Presidente de14 Repubblica 29 dicembre 2000, TI. 44I. 

Si precisa che, in relazione alla formulazione dell'illustrato art. 4, la regione 

Sardegna ha espresso la necessaria intesa. 

Quanto, infine, al Comitato per il marchio comunitario di qualità eco!ogka dei 

prodotti e per il sistema comunitario di ecogestione e audit, istituito con decreto deI 

Ministro dell'ambiente 2 agosto 1995, TI. 41:3, esso rappresenta, nelI'ordinamento 

italiano, l'orgarusmo competente ai sensi dei Regolamenti TI. 880/92!CEE e TI. 

1836/93/CEE, sostituiti rispettivamente dai Regolamenti n. 1980/00/CE e TI. 

761/01/CE. 

- Le fonti comunitarie citate dispcngono infatti che ogni Stato membro designi 

uno o più «organismi competenti» cui spetta l'esecuzione dei compiti p~evisti .dai 

regolamenti stessi, e, soprattutto, che la conformazione degli organismi in questione 

sia tale da garantirne l'indipendenza e la neutralità. 

@� 
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Considerato che in questa sede si impone il rispetto dei principi contenuti nei 

regolamenti comunitari citati, per la diretta applicabilità che li connota e per la 

posizione che assumono nel sisteina delle fonti" (tale da consentirgli di derogare 

finanche alle disposiziOIÙ di rango costituzionale, con salvezza dei soli principi 

suprenù, come affermato dalla Corte costituzionale nelle sentt. nn. 183 del 1973, 170 

del 1984, 399 del 1987 e 126 del 1996) le caratteristiche inderogabili che devono 

informare la natura di tale orgarusmo ai sensi dei regolamenti stessi portano a ritenere 

che ilComitato in questione non possa essere configurato quale mero organo collegiale 

interno ad un'amministrazione, bensÌ debba connotarsi come soggetto autonomo.. 

Da tale ricostruzione deriva la necessità di operare un riordino del Comitato in 

parola, anche al fine di non esporre lo Stato italiano alle conseguenze di un 

inadempimento agli obblighi comunitari. 

L'art. 5, a tale scopo, applicando ancora una volta il criterio di cui alfart. 2, 

comma 634 lettera d) della le&ge 24 dicembre 2007, TI. 244, provvede a ridurre la 

composizione del COIIÙtato dal numero di quattordici al numero di dieci membri, 

eliminando un rappresentante per ciascun Ministero competente. 

il comma 2, al fine di non alterare la funzionalità del Comitato, mantiene 

r articolazione operaliva dello stesso in due seziorù, le quali si occupano 

autonomamente delle attività riguardanti YEcolabel e di quelle concernenti YEcoaudit 

L'art. 6, infine, nel dettare una disciplina transitoria, prevede un termine di 

centoventi giorni, decorrente dalfentrata in vigore del presente regolamento, per 

l'adeguamento degli statuti degli enti riordinati dagli articoli da 1 a 4. A garanzia del 

conseguimento del risultato finale voluto dalle norme attuate con il presente 

regolamento, alfinutile decorso del suddetto termine consegue la severà sanzione 

consistente nel commissariamento delYente, in tale ipotesi, si prevede che lo statuto sia 

adeguato ad opera" di un Commissario nominato con proprio decreto dal Ministro 

dell' ambiente della tutela del territorio e del mare. 

AI secondo comma si stabilisce, inoltre, che nei sessanta giorni dalla scadenza 

del te~ di cui al comma 1, debbano intervenire le nomine dei componenti dei 

nuovi orgarù degli enti stessi. 

Ii terzo comma prevede un termine di sessanta giorni, a decorrere dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, per la nomina dei nuovi componenti dei Comitato 
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per il marchio comunitario di qualità ecologica dei prodotti e per il sistema 

comunitario di ecogestione e audit, secondo il criterio dettato daJYart 5. 

U quarto comma, da ultimo, dispone che l'entrata in vigore del regolamento 

intervenga il giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica 

Nessun interventQ di riordino' è stato compiuto con riferimento ai consorzi 

obbligatori tra privati, previsti in materia di riciclaggio dei rifiuti e disciplinati prima 

dal decreto legislativo n. 5 febbraio 1997, n. 22, ora dal decreto legislativo n. 3 aprile 

2006, n: 152, ai quali le rispettive Dorme istitutive espressamente attribuiscono loro la 

personalità giuridica di diritto privato. Del resto, l'impossibilità di ricondurre i 

consorzi in patola alla categoria degli enti pubblici non economici, che vale a sottrarli 

alla disciplina del c.d. "taglia-enti", è avvalorata anche dalla giurisprudenza 

amministrativà (T.A.R. Lazio, sent. 9maggio 2001, n. 4034). 

La necessità dell'intervento di riordino è stata per verO esclusa anche per 

!'ISPRA, in riferimento al quale sta concludendosi il complesso iter approvativo del 

regolamento previsto dall'art. 28, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito dalIa legge 6 agosto 2008, n. 3. 

Analogamente, il riordino non è stato ritenuto praticabile con riferimento alle 

Autorità di bacino di rilievo nazionale, espressamente qualificate come enti pubblici 

non economici dalI'art. 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 L'art. 1, comma 

3, del decret<rlegge 30 dicembre 2008, n. 208 (coDvertito, con modificazioni, dalla legge 

')J febbraio 2009, n. 13) ha infatti espressamente escluso tali enti, fino aJYentrata in 

vigore dell'emanando decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto 

daIYart. 63, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dalYapplicazione 

dell'art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, il quale impone alle 

amministrazioni dello Stato e agli enti pubblici non economici di provvedere alla 

riduzione degli assetti organizzativi. 



RELAZIONE TECNICA 

TI regolamento In esame è adottato_ si sensi deli'articolQ 26, COmma1, stto:"do periodo, del 

deereto-legge 25 giugrto 2008, n. 112. convertito, Con modifi~"'Qni, dalla. legge 6 -agosto 2008, n. 

133, il quakrichiama le disposizioni di cui all'art_ 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244, che detta-principi e criteri direttivi per il riordino, trasfoÌ'mlizione o Boppx~ione e mesS1Htl 

liqttidazìone di enti pubblici non economici. 

TI Ministero dell'ambiente e delIa tutela del territorio e de1:tnltte, tenuto conto dei-suddetti' 

prmeipi e-criteri direttivi, ha: scelto la solttzi6ne che meglio risponde, sia àlle esigenze di 

contenim~todella spesa, sia a gllIllntire -Ja prosec-..tzione delle attiVità istitllZioriali. SU'i-ptoceduto, 

pertanto, alla razionalizzazion~ degli organi di indicizzo art1Ìninistrati'vo, di -ge.stfòne e-- consultivi ­

ed a:na ridUZione del nnn'lero del co~onenti degli organi conegiali almeno del trenta -per- tento, 

con salvezz,!, della funzionalilil dei ?r"del:ti organi, co~e previsto dalla létter" cl) del dtato comma 

634,­

r:attuazione del presente regolamento consente- il riOjdi.'lO di 23 enti parco nazibnlili, di 1 

parco geomin<!!a.rio (Parco geominerario stDrìqJ eri. ambienlfde della Sardegna}, dei 3 Consorzi 

deli'Adda, dei Ticino e delI'Oglio (si evidenzia, peraltro, <;!le questi ultimi 3 -enti non ricevono 

.finatWamenti' statali) e del Comiiato per il marcltio comunit.uio di qualità ecologica dei prodotti e 

per ilsìstema'Cbmunltarlo di ~cò!iestiòit~:e audii:. ­

Di seguitO si rappre5<mta Ima valutazione dei risparmi di spesa rispetro a quellà� 

attu.alment» sostenuta.� 

1. P2I 'luanto attiene agli Enti parco naziottali, 

Attualmente risultano istituiti 23 parchi nazionali. Pé:r 21 di:essi il presente regolamento ha portato 

da tredici a nove i componenti del Consiglio Direttivo e, n~'ambito di'quest'ultimO, sono ridotti' 

da 5 a :3 i componenti della giunta eSecutiva, Per i restanti 2 Enti parco nazionali (Stelvio'e Gran 

Paradiso) il regolamento rinvia ad un succesSivo pxoV'redimento da adottarsi entro 120 -gioIni 

finaliizato, comunque, alla riduzione del numero dei componenti degli organi collegiali almeno 

del trenta per cento. 



--

.. 

CARICA .. ' . " 

. ';0 
CO~P;_ AANl.)O . 

Presidel\te , . 

,. , Ù3~29~,~, 
-, -­

Vice Presidente '€ 9.~90,24 .. 
"'0....... 

Consigliere membro della Giunta Esecutiva € 1.747,~8 
, 

Consigliere non facente parte della Giunta esellutiva €93,5,76' ­

E' inoltre previsto un gettone m/pn;senz.à di Euro 34,60 per.ci~scun componente del Consiglio 
. . . '.. . - ':L' . . ~ . . 

Direttivo per un totale di Euro 449,80 il seduta. . , 
, , 

sulla b~. dl!i. predetf:i compensi. unitari. si rappre.sent-a che la, ridUZIone del numero'dei tonsiglie.ri 

consente un IisparmiO complessivo di euro 123.438,Z4 annui, a cui si aggiungono i risparmi legati 
ai gettoni di presenza ptevlsti. pex, dasronasoouta che,.sulla base del dato storico medio, sono 

, stimabili contplessiv'IIIlente in nlferiori euro 23.118,34 annui.­

2. Riguardo ai ConsorzidelÌ'Adda, del Ticino e dell'Og!io:dte, come già llccenafo,1l0I1,ric~ònò' 

.finanriamenti sta.lali, si è. Provveduto Il sopprimere il Comitato di presidenza ·in. cià5cuno der-~ 

Enti, costituito dll 7 eomponenti nel COnsorzio del Ticino. 5. componenti nel Consorzio'cielI'Adda 

ed in 5 componenti nel Consorzio dell'Oglio. Essendo.il trattamento economico legato al riwnerò' 

dj sedute del-predetto Comitatol di numerosità non predeteiminabiIe. sulla base del da:io '9torieò'U' 

relativo minor onere Il carico dei Conso,rlZi può prestlIIribilmenfe,quantifka:rsi iri eurb:S.OOO,DO 

~,ri pel: il Consorzio del Tidno,hi euro 4.000,00 annui p~ il C~nsorzìo dell'Adda ed in euro 
4.000,00 <Ul1lui per il Consorzio dell'Oglio. ,.. '. 

• 
3. Per il Piirco geomìnerario storico ambientaIe della S~degna si è provveduto a' ridurre il 

, I 

ntUUero dei componenti del Consiglio direttivo da'l7- a 11 nonché i membri del Comitato tecnico-

scientifico da 7 a.5. Attualmente i compensi.unit.rl dei-co:tP.ponenli dcI Consiglio Direttivo sono i 

seguenti: 
, 

CARICA COMP.ANNUO ,
Presldente 

, 

€46.597 
.' 

Consiglieri , € 10,568 



.;-; 

, - ­
Sulla base dei predetti compe.nsi unitari si rappresenta che la riduzIone del numero dei -c<>:nsiglieri 

consente un risparmio complessivo di euro 63.408,00 annui.. e:cui si: aggìungoho i riepàxmi 1egllii 

alle spl'.5e di miSSiòne d~ Presidente> e rimborsi "p;,sa per i ~nsiglieri che, sana-base dèl ,:tato ­

storiço medio, sono stimabili complessivamente in_ulterionfeuro 10,588 annui.\Pet quanto at:lìene il 

Coirlita.to il -rini.bòrsci spesa -per -i Consiglieri, su1Ja base 'd~ dato storico medio, è stimabi1e 

complessivamente m§o 2857 atinuiJ , • 

4. In merito al riordino deI Comitato per ilmarchio Comunitario di qualità e<:oIogica dei wodotti 
, , 

e per il sistema comunitario di ecogestiO:l\e e audit si prevede, la riduzione da 14 a 10 còml'oneiiti. 

rlean decreto del Ministro dell'amoiente e della tUtela dei l-emtorio e del mare, di coiicértG cctl11 

li Ministro dèI1'eco;noml0 e delle finanze, registrato dal coesistente Ufficio centrale tleI bilancio in 

i da{a 2 dicembre 2009; vistò Ih 472, BOno stati rideterminati i cQmpensi dei compoheriiì. dèIOlmiwlo 
~l :' 
Jsecondo quantopro;visto neIl0 segaenfu tabeIla:� 
i� ... - -':_----­,

CARICA COMP.ANNUO 

PresldeÌlte. € 21.691'.1'9-:; " 

Vicepresidente € 18,592,45',: -" 
.

Consiglieti 
' , . -, -'. .. € 12394:97'::'

,. , 
E' inoltre previsto un gettone di presenza di Euro 4{) por cias~ componente del Consiglio 

Difettivo. 
. • 

, " 
,L .,. :'. . ..~ _... 

Sulla base dei predetti compensi unit1lri si rappr~nt.a. che la riduzione' ':del 'numero· dei­
. . . , • .- r 

componenti consente un risparIIito complessivo d1{euro 49.5~O)annui per IHpesa clefcomponenti, , 

a cui si aggiungono i risparmi legati ai gettoni di preserti~ previsti per ciascuna seduta ed al 

rimborso spese per trasferte che, sulla base dei dato stlll'ico medio, sono stimabili 

complessivammte"jn 'ulteri';tfr;uxo,14.024~eraxmualità di tuhZlonamento. 

. ,'.,. 

12 GEM.2fml 
,Verifica del, Mipistero dell'econ0nVa e delle finanze 
Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato al senSI e per 

li effetti dell'art, II-ter della legge ~ agosto 1978 o, 468 
g "f'f' la­pro.... vedimento privo di e-I etti lOanz il 

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

~';() 



.. " oF.... , ~ ~ .� • I . 

. Prot: RGS"01l2241iZll09 " 'AN.AUSlTECNJCO NORMATIVA (A.T.N.) 
.. (alI."AN alla Direttiva P.CM.10.settembre 2008 - ç;.U. n. 219 de12008) . 

. ' ' 

. , 

~tiittml prop~ti; Ministero dell'anùJiente e della ~teIa del territorio e del m;lre 

~i;"~: Scl1ema .fi. ~~ del ?residente dell'a Repubblica'~te. "Schema di decreto deI 
Presidente della ·RePubbllca: reca~' ''RegolatnentQ di riordino ~egli enti vigilati dal ~ 
dell'ambiente e della tuÌEta del ~torJ.o. e Oel' ma:re, in applica.zione delle disposizioni di cui 
<li11'art. 2. ~òroma 634, della legge 24 didimbre 2007, IL 244 e ai sensi delYart. 26, c:omma 2, secondo' 
periPdo, del dècretl:>-I~ 25 ,gtugno 2008, ,r... 112i eonvett!b:>, con'modificaziont' cIalIa legge 6 

, agosto 21)06, IL 133:' . , '. .' . 
~. '. .,,:,~"!,;..,..' ., . . ­

htdicaz{one del-riif~,di a:mminisffiizlonil CQ1W!rlante: Cons. Massitlilllano 'Atelli - Capo 'UL 
1{A~ . . . 

•� ft . 

PARTE I - ASPElTITEQUCO-NO~TIVI DI DJRfITO INrnRNO 
, .� 

1) 0"11ktti'M fl necestim deD'bderoenlv nt>rIIUJtfuc. Coetetrza con il progTamn1I% di governo.� 

n pr~f2 intervellW concerne fèmanaiione di un reg6Jamento vulto a riordinare la� 
sirottura or~degli Enti~,del Consorzl.delrAdela, dell'Oglio e deÌ Ticino, del� 
Consorzio del .Parl;o -grommeIàI!.ò· ~~. ed' BXliliient.Je dellA Sardegna,. flondIé del� 
Comitato, per il matdUo eoinunilario di qtt.al1là èOOlogica i:lei prodol:li' e per il sistema� 

eommdlario di ecogem01le 'e ..udit..npto~t:o s~rencl.e :neçessario per dare attnaziol:le� 

al combinato disposto d'11l'arlicolo 26; = L .se<»ndo periodo, del decretx>-Je~ 25� 
giugno 2008, IL 112, 'Ctmvertito; con modi-fìcazlonI. dalIa legge 6 agosto .2lJ08, n. 133, e� 

. deIl'~1O' 2, ~ 634. deDa 1etge 24 diCembre 2CJ!Y'. n. m il q~ale p1ev-..de, inun pili� 
~_f~ c-...... di "_...:=. A'"_ _ ....." _~_'""_-'__ •...I" di" Id" .�
O~.....,." OOllLeSW" . nUIIi.D..U().·~ 'lo""•.I,n.,JJo.:c:a· ~I~.lt.~~-~u:, -uu~one, no .tno,. 

lxasformazioll;e é> soppreasfoi)a 'e mesI!&- in Iiquidaz:iQru> degli enti pubblici non e<:otIOl:Ilici al 
fine di ~·.Yobiettivo-'g<>vérnatlvo '~, !i~e .lI! ,.~i\.~~J!i:a. .... ~ 
l'<;fficlenia é la qualità dei servi2l re9i. n1llllnCato interventO comporterebbe, ai sansl del 
cilato ~CQlo 26, YaUtoma6m sopp~~&SiOl\e degli enti klll:~ 

2)� ~ rkl quadro ~ormativo 1Ùizio~. ,"" 
n quad:tO noo:natÌv<: è rostituito dalle seguell;ti dis{>osizionI: legge quadro suDe atee protetb! 
6..<U~;L~, :n. S~ e successlve ~ legge· 21 ottobre, ].%0, ,IL 991 di 
ricostltuzlone 'deJI?ln!e a.ù~mo Pairo ruizionale et:Abruzzo; deçrero del PreSidente del . 
Conslglio del Mlnt.stri. ~ novembre 1993 diadeguamentri ;li prlnciprdella legge qnadto sulle 
aree protetbI ~"12.1991, n. 394 della disciplina del predetnflmte; legge 24 aprile 1935, n. 740 
reCànte;istituzione;d,el Pa.rq:i,nazi~ cWlo Sb;lvio; decreto dèl Pre8ieteme del Consiglio dei 
Minlstri 26 novembrè ~993 om il quàl.e, ai 'sensi de!l'art. :; del decreto deI PtesldeÌl~ della 

,Repubblka ~ ~o 1974,n: ?'l9,e dell'art.,3S,~l deIla~"gge 6 dicembre 1991,Il. 394; 

~ ,sta~ istituito ilCOnso",?o del Parco ~onaIe dello stelvio; decreto 1egis1ll.1i~ deI Capo 
pl:Q~OdeIl,? Stato 5 ago8to 1947, n.·871 recante lsIituzione ~ell'Enf,e parco MZ!onale deI 



/- .. 
.. :;.< ,: p~ ~ RGS Ò'f~i'i'fOO!P<>; decreto del Ministro. dell'ambienti:< 20 novembre 1997~ IL 436 con il quale, ai 

. . rot. \eosi delYart 35,'o:>imna 1, della 1egge '6 dicembre'lm, i:t. 394 e dell'art. ~ <j:e11a legge, 4 T 

gennaio i994,: n. lO, si è prov\'eduto all'adeguamento ~eIla"previgentedisciplina del piedetto 
ente ai prfucipi della legge qlladro sullé aree'protetk del 6 dicembN 1991, n. 394; decreti del 
Presidente della RepubbJka del'UJugllo 1993, l.stìtuÌ:iv:o ·del Parco nazionale delle Foreste 
Casentinesi MontI; Falterona e Camplgna; del 12 luglio 1993, Mitld:lvo del Pama nadonale 
delle Dolomil:\ 'Bellunesi; del"qagosto 1993 ~tivo del Parco nazionale dei Monti Sibillinij 

del 1'5 novemb~ 1993, istìtutivo del"Pazro nazio~ del Pollino; del 23 :oovem~e 1~, 
istitutivo de(Parco nilzloniùe della Val Grande; del 14gennalo 1994 islitutivo del P= 
nazIons1,!, deU'Aspromonte; del 5 giugno 1.995 :istitu.livo èfel Paz<:o nanonale del Gran Sasso e 
Monti deJla. Laga; deÌ 5 giugno 1995 iilituttvo deI Parco nazionale dclla Maje~; de!5 giugno 

1995 istitUiivo del.Farro naziOnale del :Vesuvio; del 5 giugno 1995 istilUtivo del Parco 
. nazionale del G~;deI sgiugno 1995'istìftrlivo del Parco nazIoItaIe d~ Cilento e vallo di 

Diano; del 17,magglo 1996 iafitufivo del P=o nazionale doU'AràpeIago'di La Madda1en~; 

dei 22 laglio i996 ~tn~o del Parco nazionale delfA1-cipelago tOgamO; d~l 6 ottobre 1999 
istitutivo del p='nazionale delle Cin~~ Terre; dei 21 maggio 2001·1stitutivo del Parco' 
nazIOJ;uùe deirAppem.mo Tosco-Emillano; d,el ~ ottobre 2002 istilutlvo del Parco ~onale 
delYAsinara; del '141'\ov~e 2002 Isiilutivo dei Parco nazlona1~ della Sila; dellO marre 

'. 2004 ~tt1,tivo. 'del PaTeO Mz1ona1e dell'Alla Murgia; del 4 aprile 2005 istitunvo del Pateo 
mizIonale de~ CIrceo; cùill'8 dicembre'·2007 istitutivo d!,! 'parco nazionale dell'Apl'~o 

tuqmo·.'- Va; li'AgriÌ -regio: decreto 14 grogno 1928, n. '1595, converti~ nella Ieggè 2G 
dkeinbre 1928;n. 3228, is!Ì.tut:lvo 'del ConsorzIo del Ticino e Blieeessivamente modificato col 
regio decreto iegge 121uglI0193S;.n. 1297 ronvertito ,:,ell;a legge 16 g~1939, n. 410; regio 
decreto 21 nov~,f19.$8, n. 2010, fslitutivo del ConsoI:zio àelYAdda; regio decreto legge 4 
fubbraio 1929, n. 456, ~v~to nella legge TI giugru> 1,929,.n. 1189 istitutivo del ç'on9orzio 
dell'OgIio; i:fecreto del Presidente della, Repubblica 1 aprile 1978, n. 532, che ha dìchlarato i 
tre COIIBOrZÌ necesSarj. ai lini dello sviluppo ea:morrdco,..dVile, qùturale e democrallco del 
Paese e Iihainserili~cat.·4· della ~eD.a.y).egataal Jalegge2Gmarz9197!', n. 70; ait 114­
COIXllIIli lO, della legge,23 dketObré'iòOO; n: 388 e deéreto del :Ministro déll'ambiénte e della 
fub?a.del,teniterio.16,ottobre:2001 - Isti.tuziane del·Parca geomJnerariQ sltniro ed ambieruaJ.e 
d~ Sari:fegna; Regolam.€Ilto Ii. 88O/92/CEE e Reg9llUÌ1.e1'\to n. 1980/00/CE; Regolamento IL 

1~/93/diE e Regolamento n. 761j01jCE: deqeto dei' Ministrò delfambienle 2 B.gwto 

1995, n. 413 e succe.srve modifi<:azioni,. istitutivo del Comil!"-to per il nÙlrch:lo Co.mumtario d:l 

qualità """l,?gica dei prodottl è per il sfstema oonu.u,itario di eo:ogestione e audl.t; artk:olo 2­
comma 634.' delIa légge '24 dÌcembre 2007, IL 244; ~còlo 26 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, coJ;lV€l'tib>, con inodifi<;~OIli, ,dalla legge 6 agosto;zooa, n. 133; articolo 17 del 
decreto-legge 1" luglio 2009, n. 78, convertito da11a. legge"3 agoSto 2009, 1\. 102 

~. . . 

.3) Incithmz.a 'iklte iwrme TJ1'1I'OSfe culle leggi e i rer.o.lamen(i vlgenti.. . 
n provvedimenti> incide sulI'~ 9;.commi :1 e (; della legge 6 dìcl<mbre 1991, IL 394; sul.regio 
decreto 14 giugno 1928, n. 1595, cònvertim oe1lll..legge 20 dicembre 1928, IL 5228, :lsÌitutivo 
del ConSOcio del 'Ticizw e succes~~te modificato'~l r~gio decretO legge 12 taglio 193$, . 

.IL 1297 convertito nella legge 16 genn;do 1939, n. 410; sul regIo decreto 21 novemme 1938, n. 
2010, l.stitutivo del Consorzio deIl'Adda; sul regio decreto legge 4 febbrlrlo 1929, n. 456, 

. . . .' 



" '~.' .".' ff2i~;ygualeg~ i7..&i~gnol929;h..lW9, ist;tutìvo. del <;:onsol'2Ìo ~Og:1iOi sull'art. 7, 
. . .Prat. RGS DlcoroiMit]Jl1mD perIodo.e 12. comm:a 2, deldecieto del Ministro de!l'lllllbiente e della tutela. 

. . del ten'ÌlOrlo 16 ottobre 2001; suJYart 2, commi 1 e 5, del decreto del Mirdslfo de11'ambiente 2 
agoBto'1995, xi. 413. . 

4).� Arurlisf dEl1Il rompJ!.libùità dEU'fnteroenftJ con (principi (;()stittt.tiunaJi. 

n~edimen1o nonpreSenta profilid.'incompatibilità con i principicostituzionali 

5) . Arurlisi delle ctrmp.aiibi1itP. deU'inlmJenlo°con k CJ>/1l]Jdenze e k fil1ldoni delle regiol1i ardinarie e a 
atoMo specittk nonché ~gli enti Ù?caIi 

Non sussiatooo problemi di<:ompatibllilà conle competEnZe delle alttOMmie locali. 

6)� VeriftCll a éompatibil~o~. i .pri~cipi di SlI$sii1mrktà, diJftreruJ.azioneed adegwztnza ...nd1i 
àa1l'articolo 118, primo ~ll1iI;.liellu. Cnsti!f,tzi(me. . '.' . . . 

V.erificata.la compatibilità con i princiPi in titolo. 

7)� Verij;motkWaslSCnU <# rfkgift.~i e àe11P. pÌ2tlD. 1l~I~OIl2 delle p<J6siWità di.de1egijictrti<me e 
degli. ~li di ~tilf.ft=:i1!iierwrmidiiJa.· . . ". . o 

TI provvedlm.er<to non coniJ:'orIa effetti di raegiticazionc. . 

8) verifica de!1'eSii;~ di.·progetti df 1eggèvet'ienti SU fflam'll1lJ1ior,rt oll'eSlll1lé del Paifamentv e 
. relativo stoto à2I1'iter. o.. • 

NoÌtrlSu:treno'ini.iìati~e vertentiStl matEriaànaloga. 

9) Inditiaìcml delle' 1i~ Pw*"ti clelta, g;uri~za. OVl7l!TO àe11P. pemkn~ di giudiri di 
costìtuziimaliJil sul me~mo'o <1J1ll1ogo progetto. . o 

Nç>h si ha. cognizi~ di:profiu gilirisprudenzial! in materia, né dJ giudizi di <:ostituzionaJ;tà 
pendenli nella stessa ma!t'ria. o 

o� • , 

1)� ~naI;<i, ~lra. amrp~ta deU:infeJ'rJe!'w ~ 1'rmiituI.~~ =~rio .. 

Il provvedimento ~ preSenta profili d'inCompatibilità con.fordman:lento eornunltarlo. 

2) .� ,Verijil:a dea:~ ,tii,prooàfJ;'" fritifrflzWiie it~ deIio. Commissione efl7OP"JZ.9Ill medesimo o _. 
ll7IA1ògo oggetfg.... ' . 

Non rlscllario proced;":,. ;r.intraziotle vertenti sulla'medesiIn<i o a.tUÙOga materia. o 

• • - • l' ,". • - :" • _ • •••• : 

3) . J\JIa!isi0de!I<l CUlf'P/l.li1nIità dz!l'interotJlft) COIt gli·obbliglii intm7UlziontzIL 

II.provvediInent~:non p~ta Protm cr~pat:il>ililà congliobbll8bi lntero.az;ionali. 

4)� In&oziolli de/kll1M ~I:i della giurisfruc1=lz oVl't1'O efel1a ~ di giudkl intllm2i tzI1Jz 
CoTte di GillStizia delle OJlIlfmifkeumpee &id medesimo oanalogo oggetto. 

Non rlsÙ!.tano Ìndicaziotrl;~~ né giucfuoà pendenli sul m'edesimo o Malogo
oggetto.'� . ' . o 

5}� lnàkozioni d4Jle littM P'!!'JaIenti de1J,1 ~ otWero della peru!t= di giw1i.zi tnnan'd alla 
Corle Europea ad 1?iritlidell'uomo sui niedesimo.o fll1fllogo oggetto. . ' 



Prato RGS Olm4~~ indi<;azlonl'gronsprnélenziaii, né giudizi"pendenti sul medesimo ~ analogo 

oggetto. 

6) f=nt:uoIi lndfalZicni sulle linee prdJalenti de!Ia rego!amenlfIZione mI medesimo oggetto rfa parte di 
rrltri Stati menÙJri-l1ell'Unw1re Europea. . 

Non si h~o indicarioni al riguat&o.. .. . . 
". 

pAR'l'E ni.ELEMENTI or QUALITA' SISTEMATICA E RlIDAZIONALE DEL TESTO 

1)� Indi'UiduazfDne delle' n~ deftnizi<mi normali,,? introàoite dal lesiv, dtr1o. (<mJ neoessifò, de11a 
coerenza =< que11e già in uoo. . . ' 

NOJ;l vengono ~~ nel testo.de6nirion! ~ttrultive che non appartengano già al 
linguaggio tecnico-giuridico di BetIx>i'e. .' . . 

2)� VeriJiai.deUa ~ dei Ttferi~f.t~am~it rlel progetro, am patiicolare riguardo'alle 
=S5Ì1J! _dift~ie integrazfoiù 5fi8ite dai ~i. . 

Verifkata la .éoTr~ttezza dà rJferln:i.entl normativi ciliti.nel provvedimetlto, aride con 
riferin;lenro alla loro esatta indi~d~o.Ile; . 

.3)� Ricotso alla f2mica dEllr<'nooeUiz /egt8lntlviL per intnJdurre modiji=wnìed /ntegrazionì a disposizkmi 
vigenti. '.. 

Sì fa ricorso alla !ECfrlca della oovella per lntrodune modilicaZioni alla legge 6 dicembre 
1991, n. 394; al regio decr~ 1,40 giugno 1928, n. 1595, con:vmito:t;leIIa legge W dicembre 1~, 

n. 3228, istitutivò del Consor~o:del Ticino. e successivlUI\enle n'lodill.càro col regio decreto 
legge 12.1~Q.1938,n. 129~çonv~tonellillegge 16.gem:talp 1939,.n. 4010; al tegio decreto 21 
no~e 1938,.n; 2019, ~tiVo del ~o,del!'!\dda; al regio deç:~lo legge 4 Febbraio 

. 1929, Th ,456, .cç~1n neIia.·legge ·2'1. g!ùgoo .1!129;·n: 11$, istitutlvo del Consorzio 
dei1'6gliò; al a~'doil ~d~im]jkflfé:e dljl1à 4ib!la. del l&Jitorio del. 16 otto6re 

. 200i;aldecre~~el~,de1l'ambiente2.agostol995,Jl.413_ . 

. .' 

4) '.� In~ di effetti abrogativi implidli di àispoSizioni deU'alfo nomtatiw é'Wro f:m4uzione in 
norme abrogati:"'.espresse r.rel testiJ f'limnolilJO.. .... :.. .' 

n provvedimenro dispone l'abrogarlone espressa del!'art. S}, commi 4 e 6' delia legge 6 
dicembre·1.991, n. 394; deU'art:. 7, ço.lXlllia 1, R:rimo periodq l! dell'art. 12, çomma 2. del decreto­
del!>fuùstro ~ell.'ambienlee<fulla tutela del territorio dei 16 ~bre 2001: de1Yart. 2. (xlD:UId 1 
e 5 dei de<;rclQ del Mìnistro deWambie11te 2 ag05w.1995, n. 413; dispone inoltre l'abrogaztone 
di h:1tte·le dispOsizi?ni. incompatibili con Ia·rnwva disciplina degli .ariani dei Con!lorl'i 
deJYAdda, de1YOgHo" deiTtd:aD, preVista dall'art. 3 diI presente regolamento. 

5)� Indi:Did~t1i. di6pOdzw..Ù"ri'atto ~o~;;"" i!Oet;11 effitli. retroalti"m·o di TeDifJis<:elwl di WTme 
precedentemente aI:rogllfe " di ihferTJr:t/a:done autenticl o tI=gatorje rispe.tto a1!a lUinmrtiÙfI vigè1lte. 

J1 testo nonintrodw::e n=e dagli effetti iI\dicali-in titol~ 

6)� Verifica.della preseÌt~' di dé1eghe .aperi.e mf'medesime ·oggetto,. anche a <>lTattere. integrativo ()
correttbJo. -� . 



I 'Prot: RG5 O~QQ&ussì;ltenzi/didcl~ghédeigen~r~:~dì,.;,tò~~~~o,"': "-, ,� .", 

7)� IndialziU/tli Ò2gli èwltr#zH affi successiui àtfit.affoi; verifim de!1R congruenza ilei rermini pm;isti per 
la Toro adozilJne. ' , , 

Agli effetli attuativi.!'art. 4,deinaneta ad un,decreto ?el Presidente del conSiglio del. mir\i$tri,. 
, da a.pprovarsi ai sensi dell'art. 35 della legge 6'diceinbre '1991, J\. 394 prerie in12se oon le 
regioni 'lnterèssate" ii riordino degli orgaro. CO~€giali del Consòrzfu del: parco xwionale dello 
Stelvio e dell'Ente piU-co nazionale dei Gran Paradiso; Yart. 6 prevede che gli statuti degli enti 
riordinati siano ..degnati entro U'tennine di c~toventi giorni dali.'entrata in vigore del 
rego~enlo, 'pe:!!8-:il co~to degli enli ,e'che' nei su.çcessivf sess:mta giorni 
debbar!o essere nò~ti i romp<,.nenti)fcl nuovi organi; il comrpa. 3 dell'art. 6 prèvede che 
ner~ta giomi-c:lall{er;tral~Ùn vigor~ del' regolamenjo siano IlornIDati i nuovi ççn'1portenti. 

del ço~lato per ir'maiclùo Corn~o c# qualità 'ecoiogi~'dei prodOtti,e per il sistema' 
comnnilario di ecogeStioite,e andito ' , " 

" 

,,­

" 

,.� , '­
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. ANAUsi OllMPATTO~ÉÙA aEGOi.AMnNrAZIONE (AJ.R.) 
(alI. "A" al,la dtrettiva P.C,M. 11 settemli;e 2008 - G.U.. n: 257 del 2Ò08) 

. ..' ....
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SEZIONE i .. IL CONTE~TOE GLI OllIÈlTlVI 

1) Sintenaz descri.ziol!E 'd"l <JUfldTo nòi-matiw vigente. 

n qtÌac!r~ n~tivo è ~tò 'dalle seguenti disp~lzIoni: legge quadro sulle lIree protette 
& dicembre 1.991, n. '394 e SuccesSive modificàZiorii; legge· 21 ottObre 1950, n. 99l di 
rirostitu.zione dell'Ente' autonomo Parco nazionale li'AbiuZroi d~ del Pcesidenlé del 
Consigliò dei Mìnislrl26~ov~1993 di adeg....mento ai prlncip~della legge quad:ro S1l1Ie 
a;ree.protettl< 6.;12.1991, n.3911 delJa disciplina del predetto 'Ente; legge 24 aprile 1935, n. 740 
recanm iStituzione del'Pmto naziOnale l!.eUo Stelvio; decreto del·Presidente del Consiglio d";' 

Ministri 26 IIOV,einbr~;19m. cori il q~e, ai àénsi d~ti:a>t 3. del decret~ de1l're5idente. della 
Repubblica 22 marzo 1974, n.'279'e deIl'art. '35, co~ 1 della 1.,gg., 6 di~e 1991, n. 394,­
è statO istituito il Co~del IW= nàzi!'!llÙe dello 5~vio; decreto kgiSlatiyo del Ca~ 
provvisorio. dello Stafjj 5 'agosto 1947, n. 871 recante lsti~Ìone d~Eitie plU'OO ~onale' del 
G;an Paradiso;'<1ecietç del Ministro deJYambienle 20'n<;JVembre ~997, n. 436'con il quale, ai 

'sensi' ~art 35, "="mna.1, .<leDa legge'6 dicembre 1991, n. ~94 e deJY<Ut. 4 della legge 4­
g=naio 1994. n. lQ, si è proyveduto al].'adégUameItto delIn'preyfgerite disciplina del pNdetto 

ente'ai principi jen;':l~ quadro sulle are~'protette del ii dicembt:e 1991, n. 394; de:retidel 
P1:esidente ~ Repubbljci del U luglio 19~, isi:Ìtwivo <;lei Parro nazi~ delle l'creste 
Casentinesi Monte 1'~~ "'Campigna.:.de112 .Iug:Jfu 1993 ~liMivo del Parco ~ 
de.Uè Dolotnftf:Ben~asi,; del 6"a~sl;';1~'istltuiivo ilel Parco naziOMlé del Mor:tti Slbi\llnl; 
del'qs X\OVemm.e 1993 ioÌitutivo dei Parco nazionale del PoIlino; del 23 noven.me 1993 
istittffiVo_ 4,1 farco ~qn3JJ' _cj~ VaL~!!; ç\el Hget1ÌlW.199'Hstitutivo del Parto: 
~~del1'Asp";'~te; de15 giugno 1995 istit<t.tWo de1PateO ~e del Gran sasOO e 
Monti della taga; del 5 gin8M 1995 ìÌitifiltiV't1 del Parco nazionale della Maiella; del 5 giugno 
1995 istitutivo del' P'lro? na.zlonal.. del Vesu.vio; dèI.q giugno 199,§ islitutivo del Pl.rco 
nazionale. del GaJ'p; del'Sgiugnq 1995,ìstitutivo del Parco naiionale dèl CiIenlXl'e vano di 

. DiÌ\no; dl>117 ,mggio 19% istibitivo·d"} Parco nazional.. dell'Arcipelago di La Maddalena; 
del 22 l~? 19"!?6 istUu1iv.o .del Parco xuizi~e den'ArdpeI~go Toscano; del 6 ottòm:.. 1~99 
istitntivo del Paro:> :oazicinale delle Orlqtie TE!1',m; del- ~+ maggio 2001. istiMivo del Parco 
nmona1e.del1'API'~ 'rosco-Emiliano; del 3Qttobr~ 200? isliM:i,vo deI Parco ~e 
dell'Aslna:ra; del li.novembre 2002 Isntulivo del Parco'~na1e della Sila; del 10 = 
2004 ~tivo del PMCO ~. delYN.~ Mu"igla; d.eI 4 aprile 2005 istitutivO del P~ 
nazionale,del Circeo;'<feW8 dicembre 2fJ(f1,isf:itulivo del p'!'\'ço naziOnale del1'Appennino 
Lucano .~ Vei. d~Agri; reg;.:; deoreto i4' glugU, 1928,·n. 1595, -coav€rlito nella. Iegge 20 
di<:emo.e 1928, n. 3228, istitl1tlvo del Consorzi/) del Ikino e sncc:e$slvamente modifkaio co] 

regio decreto legge '!21ùg1ìò 1938,n. 129'7 con~ nella legge 16 gemtaio 1939, ~'410; regio 
decreto 21 ':'-O'Ò'~ 1~~, n. 2010; istitutivo del Consomo dell'Adda;,regio decreto Iégge4. 
febbraio 1929, n. 456! convertito n~'lej;ge Zl giugno 1929; n. 1189 istìtutivo deI Consorzio 

.0 '..' • • • • • 



~,...:~ • .~~ ••• : '. ':••••• o'... ~. ':'. ..1_ I~••~ • :~t.... , ." ~,•••• ••••• '. • • 

Prot: RG5 ~Q@rétoderPresidentedella Rèpuhblièa 1 aprile 1-978"n. 532, dle ha dic!Wu'atq i 
, tre consorzi n~ssari aHini dello,sviluppo eeortDÌni!XJ, dvi1~, cu.lf:uraIe e de=atico del 
Paese e Jiha iilseritineUa.,cat 4°, della lllbe1laall,egala ilI la legge 20 lI\llW) 1975, n. 70; art 114, 

,comnia 10, d~'~egge ~'!licembre 2000, n. 388 e decreto dcl Ministio,delflimòtenw e della 
tutela del ferritorlo 16 otlobre ZOOl- Istituzione del P::u:co gé<,:mÌn=i<J storiro ed ambientale 

della Sardegna; Regolmnento n. 88O(92(CEE e'Regolamenro n. 19BO(OO(Cli; Regoiamento 
n, 1856(93(O!.B e ~ego~àmento 'iL 761(01/03; d~eto del Mwstro didfarnbiente 2 ag<.Jb"to 
1995, n. 413 e su~ve mÒd1flcazioni. islitutlvo del çO~latoperil man:hio'c~!arlodi 
quajità ewlogica diii prodl:ltl:i e per il ~-;,;fema cOlntU-dtarlo di ~ogesfu,l'"e audiç ar1i"';1o Z, 

comma 6.% Jella legge 24 dicm;p.e 2007, n.' 244: aiticolo 26 del deo:eto-leg-ge 25 giugno 
ZOO8, ,d14 ecl.vertll<>, con moi1;Ro>rioni, d,aila legge 6'agosto ?OO8, IL 133; ..rtico.lo 17 dci ' 

decretq-Iegge l° luglio 2009, 'n., 78~ con~to ~le$se 3'ogosro"2009, n. 102, ' 

2)� mustra:d(fM delle ~ e kIIti ;";iidtà =sItltate'nella uigomfe si~ibtte'nortnlltbJt>, corredn.tn. 
dalla dfl1Zkme tiene re/a&efonii -di Utforntazioiie. ' ' 

Nòn si ~on~o l';.:..ocolarl carenze ~ o:ri~~tà ,nella: vigente 6itu...aone normati\'a. 
L'esigenza ai rlorclino- otxuttw:ale degli eÌlti" tuttavia, s'Impone nell"ottica di .mtaIe 1;0 

soppr~o'ne ';m~tip, "'" articolo'26, 'c6mma 1, "';condo périodo, del decreto-Iegge 25 
gil18Jio"ZOO'l- n. 112, c:op,Vl>xtita,'oon ~oni, d,illa 'leggI> 6 "gòslI> 2008. n. 1S.~. e si 

caI!oca, ilOIl' di m~, Jt!'lla, 'pro'Wetffve di una rai<iona1lz:tazione sttuH:ù1:ale volta alla' 
contrazione delle spese di lunzionamento 'e a amseguirè Qbktlivi, di maggiore effIctenza. 

3)� RPpprefil'rliPzimre i!el'~ dti ;';';'Iveie ~ "4tk èsi~:e SDCiJz~' ed'eéorwmid/e' crmsI.rkrate, IUlche 
(mL riferi~"tQ'al omi2Sto intern=itmaLi.d europet>, " ' 

n p~ob!eri"" da ~lvere ,diScende d..rresig~ di eVi,lare'la -soppx.",.none' auton\atica, al 

senai&l citato;> ~lo ~,.in <:a$O <li:u...n.:..tR ~I> dcl regolamento di no,dino. 

4) , D~ dègIi obiettiTJ/ ,(di bivw; media o lungo, peJiodc) da rell!i:;!;;;are 1I1i!dfallb!: ~'in.6mle:tto 
~tiW • g11 ~'che" r:mirentil'ltl1Ui Successf_re di verificarne J1 grtJ4D di. 
ruggiùlJ8inumttr. '� ' , ' , , , 

Gli 'obiettivi'realizzabut~o indicati aI precedente paragrafo 2}. n grado'di,:aggi~to 
pottà _' 8IlO:essh-ani~, ver#kalO sulla base' degli eff"!fu'i rispamli, conse~ 
neD:'impiego dellè risç>rse,:nQiJcM del miglioxanientù d!illa qualità dei servizi resi d;lgli enti 
,ooirwoltl ne'! riotdlrlo.� " ' 

'.' .. 
, " 

,� , 

SEZIONEil - PROClIDl.1RE DI CONSULTAZIONE 

Lo ~chema, di ~~~ è frutto dì prlX'eduta fii co~~e' tra il Ministero 
dell'ambiente'e iMla mtela del tèn:itorio e ~ i:nate, g1i enticoinvolti e gliuffici ~terossati. 

SEZIOm nf- LiVAL~Az.rONE:DJiL'~PZIÒN:EDlNO~~~o ' 
In relazione alla necessità di '",ritare l. SC])~ionedegli .cl;. secondo ,qumlo previsto dal 
citato artiC<Jlo 26 'del D,~ 112del,2008, si ~ valu.taio di esch!dexe l'op.zioru> cii ncm interverdo. 


